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Nome Francesco 

Luogo e data di nascita Genova 

Luogo di residenza Dro 

Anno di ammissione all’Accademico 1993 

Altri titoli (istruttore, guida ecc)  

  

 

Breve sunto dell’attività alpinistica (ripetizioni significative, vie nuove, spedizioni ecc) 

Non  amo parlare delle mie salite, dirò solo che sono figlio del finalese, cresciuto con il mito del “Gianni” 

(Calcagno) e ho scorrazzato prima per le Occidentali, passato per le Centrali e il loro gioco-arrampicata, le 

Grigne e la Medale e piano piano avvicinandomi alle Dolomiti dove ho svolto una discreta attività. 

Un poco di Apuane non mi dispiacevano e in un passato non molto recente ho trovato entusiasmante 

guardare il golfo di Napoli dalla cima del Faraglione. 

Una puntata verso il “mito” americano non poteva mancare e così la mezza cupola ha accolto il mio sonno 

notturno. 

Mi sono dedicato sempre all’attrezzatura di vie nuove e la prima della mia carriera è stata l’INPS al Bric 

Pianarella a Finale tutta a chiodi normali, ormai ora risistemata. 

E’ stata la Valbrenta il mio terreno di scoperta e gioco negli ultimi anni, poi vedremo! 

 

 

Il mio modo di andare in montagna e di intendere l’alpinismo 

Anche se non sono istruttore ho sempre pensato che comunque il trasmettere con parole e scritti le proprie 

emozioni, per quanto possibile e se possibile, fosse quasi un dovere e uno stimolo per le persone che 

conosco. 



Sono membro del CAAI dal 1993 e del GISM dal 2023 e attualmente sono il presidente del Gruppo Orientale 

dell’accademico. 

Una missione la mia? Forse, perché credo che la forza di un gruppo sia determinata dalla partecipazione dei 

suoi componenti. 

 

Sull’Americana ai Dru 



 

Americana al Dru - Sul diedro iniziale 



 



 

 



 

Sulla Bettenbourg al Pic Adolphe 


